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TORINO, 14 MANZO 4809. 


ITALIA 
Rivista. 


Gli avvocati. del (Guvertio si lravagliano a tult'uo- 
mo di spiegare Îl costante -rinyilimento, dei nostri 
Îpadi ala Borsa di Parigi. Ora lo attribuiscono alle 
fillite pratiche del conte: Digny, ora alle cabale del 
ribassisti,, quasichè. sul valore delle. cartelle. essrci- 
tino influenza solo quelli che le vogliono basse , e 
non quelli che le vogliono alte, ciò sono i posses- 
sori di esse. Altri danno per molivo l'essere siata 
tina casa commerciale di Parigi costretta a vendere 
molta rendita italiana. Poi per giunta le solite. false 
notizie degli ostinati nemici del Governo, repubbli- 
canì, permanenti, clericali, a. cui sventuratamente 
si' presta sempre più fede che. non ai loro avver- 
sori, 

Sono essì ingannati. ingannatori ? Veramente în- 
terviene talvolia che! a- forza di sostenere una causa 
finisca per persuaderci che sin buona e noi volen: 
tieri crederemo molti di essi ‘semplicemente illusi 
Ma senza cercare lante astruse ragioni, senza pre- 
tendere di veder molto addentro nell'animo) degli 
‘Sperulatori e dei principali banchieri esteri e se- 
guendo i semplici dettati ‘del buon sebso: e della 
‘quotidiana esperienza siamo convinti che la. prima 
se non l'unica cause del rinvilimento, deî nostri 
fondi pupblici sia la poca fiducia che ispira la.con- 
dizione finanziaria del nostro Stato, male: cui ma 
non sì vuole, porre diddovero, rimedio. 

La solvibilità del debitore, ecco la prima condi- 
zione chie guarda chi vuol prestare denaro. Se hon 
Da molta fiducia nel debitore il'creditore cerca al- 
meno un compenso af' pericolo, nell'altezza dell’in- 
teresse, Ecco il motivo, più semplice e naturale per 
cuî sullo stesso: mercato i diversi titoli hanno un va- 
lore così differente. Così a Parigi. per. nere una 
rendita italiana di L. 5 si paga 55 lire & per aver 
sltreitanto! di refdità francese L. 118, più del dop- 
piò., Gettisi su quel mercato, quanta rendita italiona 
si vucle; ove i capitalisti credessero dì investire t- 
tilmente il loro denaro comprandola, non sarebbero 
cod ciechi da non preferirla (alla. francese, all'in: 
glese, e persino all'americana, otte è già a 99. 

‘Abbiamo poi ‘sotto i nostri stessi occhi ogni giorno 
la prova' di quanto affermiamo, Le cartelle. fondîe- 
tie di S. Paolo non frattano, dedotta la tassa, che 
Gitca 50/0. La rendita pubblica, dedotta pure la 
tasso, 8 0/0. Ma i possessori di quelle sono muniti 
di valida ipoteca, hanno Nducia nella buona ammmi- 
nistrazione dei fondi alfidati a quell'istituto e perciò 
sì contentano di un interesse assaî minore. 

Ma, dicono , gli oppositori minano, costantemente 
la Dducia: nel Governo, învece'di adoperarsi ad ac- 
crescerla. Ma come. mai essì sono sempre più cre: 
duti degli athici del Governo ? qual interesse hanno 
mai essi, che in'gran parte pur sono, proprietari 
‘| Commercianti, a rovinare se siessi ? e perchè gli 
ayversarii del Governo francese ,, che pur sono; nu- 
tnerosi, an riescono con .arti corali a far scapitare 
i fondi pubblici îa Francia ? 

Il vero è che non si sggiusterebbe fede alle co- 


















































storo asserzioni ‘se il Governo stesso dimostrasso (I 
avere i mezzi di soddisfare in ogui Lempo agli cb: 
Dlighi suoi, Ma: quando sì: vede che (ess0 deve sem- 
pro andare in' busca! di qualche mezzo sti ordinario 
per ‘pagare la cedola semestrale , quando a quei 
mezzi straordinari, come le allenazioni ‘dbi tabit- 
chi, dei beni ecclesiastici e demaniali , @ altri di 
simile patora , moh si può di necessità indelinita- 
mente ricorrere , quando ogni anco cresce di, cin- 
quanta milioni Jl debito pubblico e praporzionata- 
nente la: difcoltà di pagarlo, come mai gi può &- 
vere. fiducia nella solvibilità del’Governo.? Ecco, 
senza tanti arzigogoli, il nodo della questione. 

Quilche casa' commerciale che  veada un giorno 
tina quantità maggiore che l'ordinaria della; ‘hostra 
rendita, può essere cagiorie di un Fibasso momen- 
tano, ciò spioga l'oscillazione di tulti i valori, ma 
ciò non ispiega il costante. rinvilimento sh, tu 
tiercati della nostra rendita. E'vaglia il vero, non 
facciamo Îl paragone tra _il valore. d'oggi e quello 
di tre mesi o di sei mesi sono, ma il paragone tra 
il valore d'oggi o quello di parecchi. anni sono e 
vedremo che noi ci. siamo sempre avvicinati all'orlo 
del precipizio e vi ci avviciniamo tuttavia. 

La nostra rendita infatti al tempo delle prime ri. 
formi ‘era a 426, sotto l'imministrazione del conte 
Cavour toccò ancora il 400, alla metà del 4865, 
quando si effettuava il traslocamento della sede del 
Goveruo, la vediamo ancora a 65. Ora, grazie 
nuovi, debità e nonostante tutte Je. nuove imposte, 
cho dovevano colmare il disavanzo, noo può ‘reg- 
giungere nemmeno il 58, È chiaro? 

La conelusione è che î capitalisti, metlre, soho 
certi che il Governo non pogherà mai il su de- 
bito, non: sono poî nemmerio certi’ che pagherà gli 
interessi a 

Che fa intento il. ministro delle finanze? Mu- 
ina! delle nuove. tasse sulle. bevande €-sal valori 
Jocativi e Dalliti i tentativi di un prestito voléntario 
all’estero, ne medita;unò forzato all'interio, 6 la 
Riforma parla ‘anzi di oa circolare segreta, che 
dicesi mandata agli agenti ‘delle. tassa per preparare 
i ruoli del. detto. prestito forzato in. proporzione 
della readita. Del resto la sua esposizione .finanai 
è rimandata ad'un altro. mese: Il ministro fe come 
il Conte zio del Manzobi, ‘che duando ton aveva 
nulla da dire taceva, e i suoi ‘ammiratori. davano 
tuttavia grande iniportanza al suò silenzio: 

È la Gimera, incaricata dall Hazione di provve: 
dere ai suoi bisogni, di sanare i suoi malî,, che fa? 
La Comera accorda ogui settimana al Governo qual- 
‘che milione di più ch'esso noa chiede, e per. cam- 
re occupazione legge qualche nuovo! canto, della 
Bargoneide: La nazione gliene saprà molto grado! 













































Weroma, 12. — Alcuni contadini di'‘Aveta chinmati 
allitrazione dello nuovo! armi ‘percorreva. feti là città 
gridando a quando. a quando: viva l'Austria! ed altre 
consimili espressioni. 

Probabilmente inavvertito tali grida passarono per 
qualche:tempo impunite, senonchè; (giiati quasti conta- 
dini nel quadrivio del {entro Filarmonico, verso Îl ponte 
Manin, fatti più arditi, teatarono. provocare i viandanti 
sbirrando Ta strada o alzando tali grida sotto Îl viso.di 
duo giovani. 














Per fortuna capitarono in buone mani. Un giovane 
veronese, già volontario, e un artista del Filarmonico 
cone’arono quei cinqua 0 sei villani col santamente; che 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 





Nuovo dinionario piemontese-italiano 
del prof. Giovanni Pasquale. — Torino), 4869. 
Libreria editrice di Eorico Montazio. 





Dal Pipino 6 dal Zalli sino al professore Pasquale 
molti intesero a darci un dizionario. piemontese- 
Îtaliano. Ma se dobbiomo seper loro grado; dell'im- 
proba fatica a cui si accinsero e riconoscere i van- 
laggi che recarono, specialmente rendendo più po- 
pblîre in tal modo la lingua illustre d'Italia, 
dobbiamo tuttavia con rincrescimento osservore“ghe 
ih vero dizionario il quale ci dia l'equivalente delle 
locuzioni piemontesi nella lingua italiana parlata noi 
non l'abbismo ancora, Un libro che tenda veramente 
a ‘generalizzare in tal modo nelle ‘nostre. provincie 
la lingua è ancora uo desiderio non soddisfatto. 
Noi crediamo che il inotivo, principale per. cui 
non possediamo ancora un dizionario quale richie. 
derebbe il bisogno di sostituir. finalmeote la lingua 
al dialotto, come è accaduto in ogni paese, tranne 
îl nostro; debba ripetersi dall'avere i varii lessico» 














| grati studiato assaî più nei libri che fra la gente 
che parla la lingua di cui cî vollero dare le lort- 
zioni equivalenti a quelle del nostro dialetto, Quindi 
ukssuno di essi fu preciso, Gi vannera dale. defi 
| zioni, non la garola, non la frase: che si usa appun- 
l'uno ia Toscana per esprimere ua; dato oggetto; 
| 1 prof. Pasquale, che, ultimo acese in questo a- 
| ringo, da molli anni coliva coa felicissimo suceeso 
la Giologia e molti saggi ci. diede. pon pur. della sua 
| dottrina, ma dell'arguto suo ingegoo altresì. Fece 
egli degli studi speciali anche sul «nostro: dialetto, 
cercò le etimologie di multi. vocabali,; fece: di pro- 
vare, è provò spesso; che' quel dialetto è meno lon- 
lano dalla lingua italiana che non si créde comu- 
nemente, E leggendo lè pa 
che osarono la lingua parlata ‘anzichiè’la illustre dei 
libri, come tra i più recenti \il Giusti, potemmo in 
fatti convincerci che' comune è in gran paria il fonda 
dei diversi dialetti che si parlano nella penisola, è 
che errorono. coloro che-si astétiobrà alstematica- 
mente dell’asore frasi vernacole, per l’opiulione che 
‘adoperando in: questo modo avrebbero favellato con 
maggiore purezza. 

Il: predetto ‘scrittore ‘aveva già radunato molti e- 
lemeoti per darci un'opera eccellente. tel suo ge- 
nere; ma per nostra disgrazia anch'egli consultò più 
i monti che i vivi, e quindi neppur egli potà dare! 
ciò che. desideravamo e potevamo  preltfdére da 
lui E noi desideravamo che agli uvesse fato ciò 
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dii ne furono portilti all'ospedale, e gli altri più o meno 
pesti furono arreatati. Anche alcuni bottegai e molti fra 
d prepeati erdettro lro dovara di concorre all giu: 





Cami UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 12 marzo reca: 

1. Un regio decreto (0. (879) del 7 febbraio, 
a tenoro del quale il Qomizio agrario del circondario di 
‘Ancona, provincia di Ancona, è legalmente costtaito ed 
è ricdansciuto come stabilimento di: pubblica utilità. 

9. Wn regio deereto (o. 1888) del 9. febbraio, 
con îl qualo, a partire dal 1° prilo 1869, i comuni di 
Costa al Lambro ed Agliate (Milano) sono soppressi ed 
‘aggregati a quello di Chrate Brianza. 

3. Um regio deereto (0. 4028) del 7 marzo, 
con il'quale îl comuno di Alassio nella provincia di Ge- 
nova è dichiarato aparto pei dazi di consumo dal 1° ar 
prile prossimo venturo. 





4. Un regio deereto (n. 199) dal7 Marmi pra 





il quo‘ comune di Caramanico della provincia di 
Chioti è dichiarato aperto pei dasi di conmumo dal 1° 
aprile p.v. 

5. Um regio deereto (o. MMOINI, parto spple- 
mentare) del * gennaio; con {l quale è autorizzata l'Ar- 
soclazione anonima, col {tolo dI Società: dei lavori della 
‘cibica casa dl'Industria in Verona, costituita con. atto 
pubblico del 1 agosto 1868, © ne' sono approvati gli 
aatai‘socili infrodusondori variazioni ed aggiunte. 

6. Un reglo decreta (num, MMOY, parte sup- 
plementare) del 7 febbraio; con il quale; la Società ano- 
nima per azioni sotto il titolo di Compagnia di com: 
mercio, aveaie a scopo l'esercizio del commercio in ge- 
nerale, con nede in Venéaia, el ivi costitutasi per atto 
Pubblico del 19 dicembre 1468, rogato Pesiaî, è nuto: 
iziata, e gli aatàti inserti a detto atto sono approvati 
Introdbcendorì alcuno modificazioni. 

7. Womalne nillordine della Corona dTiali, fra lo 
‘qui notiimo le seguenti: 

‘A grand'ufizia 
Cosgla cir. Earico, Inogotescato generalo comandante 
îone militare di Balogna. 
Fertéto ‘at, Emilio Maurizio, maggior generalo a di- 
spolizione del ‘midistero della guerra. 

8. Nomime © disposizioni nell'uficialità. dell'est 
cito, 

9 imposizioni nel. personale degl'impiegati di- 
penionti dal ministero dell'intero. 

10, Alenme disposizioni relative ad impiegati. di- 
penidenti dal ministero dei lavori pubblici, 

11, Elgideo di disposizioni fatte nel personalo del- 
l'ordine giudiziario, 

12, Un regio decreto dol 10 geonsio, con. il 
quale è fatta facoltà, senza progiulizio dei logittimi di- 
sîtti de terg, al cortune di Ortonovo ed agli individui 
accennati nell'elenco unito al decreto medosimo ,. di 
praticaro le derivazioni d'acqua e la occupazione di 
spiùggià per gli us, la durata, © mercò launua corri. 
aposta allè nante, nello stesso elenco indicato, e sotto 
la dsservanza dello ciudizioni rispettivamente ‘espresse 
ia clascun atto di sottomissione passato dai richiedenti, 


Cronaca Cittadina 


Università ssi giorani d'iagegno si contenderazo il posto 
a concorso di dottor aggregato Îu economia, politi 

Il giorine avv. Gastano Fenoglio, riusciva vincitore 
Inicio Indiotro i suoi compagni d'una ventina di voti 
Mentro maliliatào a tutti i contendenti i 
per i lunghi 
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iù aiaceri elogi 
tudî fatti ed il suo incontestabile ingegno 











che ai suoi gioraî fece il. Carena, la cui opera è 
ancora presentemente la più perfetta che si sia fatta 
in que], genere. Senonchè mentre il Carena si con- 
tentò di darci delle definizioni, e sono le più chiare 
che sì possapo desiderare, sulle parole chie si usano 
nella vita, domestica e quelle di alcuni mestieri, il 
votabolarista avrebbe dovuto wuirvì l'equivalente pel 
dialetto © generalizzare. l'opera. 

Se i lessicografi delle diverse provincie italiane 
compilassero ì dizionorii giusta questa norma ; pro: 
durrebbero i! risultamento non pur di diffondete la 
coltura delle. popolazioni colla. maggior conoscenze 
della lingua dei dotti, ma altresì quello di concor- 
rere lioalmente e nel modo il più ellicace alla for- 
mazione di ona sola lingua parlata e scritta in tutto 
lo Stato, mentre, a caglon d'esempio, accade non 
rare volte di nco comprendere qualche frase usate 
in Sicilia, oppure di [mutenderla. Addurremo qual- 
che esempio tolto dal dizionario medesimo del Pas- 
quale. 

Abbinmo carcato la parola coromer, e trovamme 
per equivalente ail essa cucimero. Ora oguuno cli 

ato ‘a Firenze sa che questa parola espritue 
ivi il (rutto che noì chiamiamo anguria. Gercainme 
nel lessien del Pasquale quest'ultima parola, €. 
la travammo. La diarava, che usasi eliimare in 
Toscana, darbu rossa, è ivi (rad%\1a per rave, 
assai. diversa, 


COreamOz) porecchie parole concerneati  l'abbi- 




















‘non; possiaino ‘ameno ‘che’ rallegrarei di: cuore col Fe- 
‘ioglio che giovine e modestissimo dimostrò cortesia e dot- 
trina xella discussione, ingegno’ e franchezza nel'bellla- 
voro prosentato e nella fatta lezione. 
‘ Serata del'5 marzo al teatro Cariguano a 
beneficio dei laborstorii delle Bulio povere. 
RESOCONTO. 
Entrata 
Ofterta di SCA: Ri fiincipe di Carignano L. 100— 
Oferte! di vario signore. patrone ed altro 





persono » MET 
Prodotto della vendita dei palchi e delle 

odia chiuse » 898 
Prodotto della vendita i.N.958 biglietti di 

ontrata a L. 9 9870 
Entrata al loggiono, n = 


Produtto della vendita al 





cato » 67910 


Totale L. 474710 








Spese 


Candele per l'iliminazione del palco scenico L15710 
- 


Allestimento del teatro » 
Bollettinario » 
ochinista » 36_ 





Tappezzieri = 
Oggetti umoristici per la tombola s0— 
Mancio agli operai ed alle persone di servizio » 142 — 
"Irasporto oggetti e loro collocamento, car- 

telloni, distintivi per le persone dî servizio er. 6 139.50 
Speso di cancelleria » BT 





Titolo Ls d66 60 
trata: Li 477.10 
Sposò > 666.60 





Prodotto netto Li 





La Commissione compio il dovere di rendere pubbliche 
grazia allo caritatovoli persone; lo guali col. generaso 
loro concorso resero, possibile il ragguardevole prodotto 
che ai ottenne. 

Lu Società italinna del gaz somminitrò gratuitamente 
tutto îl gas che occorreva. 

Alls genrrpstà del cav. Ottino è dorato il magnifico 
addibbo del tentro, reso anche più splondido è vago 
Vclissimi fiori che in graa copia furono pur gratuita» 
tneote Fomministrati dal sig. Ardr, 

1 fratelli Lanza donarono ben 70 pacchi di candele per 
la Muinioasione della ‘sala — Iignori Marietti, Simon- 
detti o Ferrero fornirono gratuitamente’ intti gli stan 
pati. — Îl signor Restelli, Îl signor Cornagliotto. ed i 
proprietari del teatro Allieri somministrarono pur gra- 
taîtamente vari oggetti per la serata, 

Si abbiano tutte. quello generoso: persone ‘la ricoao- 
scenza della Commissione, e, quel cho più vale, lo bene- 
dizioni dei benetcati. 














La Commissione. 
1 Felocipede d'oggi (0. 19) pubblica le/se- 

guenti materie 

Il Governo e le risaie, — Passeggiate di un madico 
campagnolo. 

Ta filosofia del matrimonio, neî valli. 

Troplong e Lamartine, 

Adetaide Ristori e la Maria Antonietta. 

Mosaico, 

Prezzo d'associazione L, (6 l'anno, 3 20 il semestre. 


Riolgoialficio della stamperia Faal, via Pila 
a, 21, Torino, 








‘© reechino perduto. — Na pomeriggio di 
‘giovedì 12 del volgento, mese è stato, da una sigriora 
di nostra conoscenza, amarrito un orecchino di vetro nero 
* di fiuto corallo legato in ero di Napoli. 





gliamento, gli attrezzi di casa, i cibi, ecc., e non 
trovammo i corrispondenti che s'usano a Firenze. 

E diciamo espressemeute Firenze e noo Toscana, 
pereliò quantunque siavi naturalmente maggior ana- 
logia tra i parlari delle. singole città toscane che 
non fra i dialetti di queste s delle altre: città ita- 
liane, non: havvi identità fra Joro. Ora se vuolsi 
una, sola morma cui debbano seguire tutt gi'Ttalîani 
non altronde si deve! prendere che da una. sola 
città e: questa non può essere. che. Fircaze, ove è 
il fondamento priacipale della; nostra. Jingur: Ed n 
ragione osservò già Alessandro Manzoni. che. molti 
oggetti si esprimono con una parola a Firenze, con 
altra’ a Siena, a Lucca, a Pistoja. Le ammetteremo 
tutte? non avremo che un inutile. ingombro. E se 
uni yuolsi scegliere perchè non quella che s'usa a 
Firenze, ma in altra città che non ha certamente 
titolo, migliore? Anche: in: questo caso unum est ne 
cessarium 

Ma qui si fanno: due: ahbieziorni di diverso genere 
@:cui tuttavia crediamo noter rispondere: La prima 
che la lingua è imbastardita @ corfotta a: Firenze e 
più forsg arie dalle: persone civili; che dal popolo. 
Keltra che.se scendiamo nelle. classi basse della 

î troviamo più la lingua. illustre, la 

ma'niente più che un dialetto ele 
da quella lingua sì alloatana poco weno, che sti 
dialetti, d'Italia, 

È disgrazialamente, vero che la ‘lingua è molto 
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Malgrado che il detto oggetto; non abbia valore i 








‘ansaî di riaverlo, essendo la fornitura di coi fa parte una 
menioria ‘di famiglia. 

Chi Îo avesse trovato è! perciò pregato'a' portarlo alla 
portorin della. casa. n. 17 in vin! Carlo Alberto , ote ri 
corerà in compenso la mancia di lire cinque. 

«Biglietti di banea perduti. — Yonne di- 
chiarato il rinvenimento di piccola somma in biglietti di 
Vanica; chi l'avense amarrita por riaverla potrà rivolgersi 
all'ufficio di polizia’ municipale. 

‘< Pubblica sicurezza. - Duo mos fi Ja 
Ti Questura e por essa i suol accolti. veanero n dar 
dl corzo ripetutamente ‘contro. due. operai. npplicati al 
riostro giornale. Uno di essi voune un di ‘arrestato men- 
tro se no ‘andava tranquillamento dall'oficina alla sun 
abitazione. Tradotto alla Questura, foce con franche: e 
diguitose parole accorta, quell'autorità dol marrone: fatto 
© venne tosto, rilasciato. 

‘Alcuai giorni prima uu fatto quasi identico si era ‘già 
prodotto con più vaste, e diciamolo puro, con. più dolo- 
zose proporzioni. Certo L.... pure operaio, stava. sulla 
piazza Si Carlo osservando i saltimbanchi © passando da 
tin circolo all'altro di curiosi , aspettando chie; suonasse 
ora di recarai in tipografia. Dopo esser rimasto qualche 
po'in tranquilla osservazione, mentre moreva per recarsi 
I lavoro, venne fermato da più guardie di P. 5. n bor. 
glicie che coli piglio arrogante: lo richiesero di accom. 
pignarli alla Questura: Invano protestò Îl L... di non 
tonoscerli, di esser egli un'onesto operaio, iurdno stre: 
Sid; lo guardio gli furono addosso, o spinsero con urto: 
Ti, cd opponendo egli una debole resitenza qualo può op: 

poro contro cinque guardie di P. S. un moghertino gio: 
Trotto di 19 anni, fu tratto di peso alla Questura ore 
gli nosicura fa invultato © replicatamento battuto. 

‘Tradotto în carcere, vi restò venti giorni ‘©. ieri ‘ern 
chiamato ionanzi al Tribunale Correzionale. di quesla 
Sita por rispondere alla doppia imputazione di tentato 
Sorsaggio n danno di: un signore ignoto e di resistonza 
Allo guardie di S. P. La difesa era alidata all'avv; Ros: 

ot, l'accusa al cav, Gall, Il Tribunale To assolcè ‘dal 
primo capo d'imputazione di tentato borseggio e lo r- 
Tenno convinto di aver alquanto occeduto nei limiti della 
fera: ma ritenendo csser ogli gioino onntato e labor 
rioso, 0 di ciò ne fecero molti testimonianza, son lo 
condannò che a: pena di polizia, che dichiaro' scontata 
col carcero sofferto. 

Ora, chiediamo noî,; è questo il modo di. provvedere 
alla P. S7 Qualo esempio: di moralità: © di giustizia 
danno queste guardie che arrestano un onorato e tran- 
‘fuilo giovine, di null'altro. colperole: che di aver. dato 
sll'ocohio ad agenti. travestiti. della Questura? (Chi 
compensa quel poverò giovine. delle percosse. ricevute; 
‘dei venti, giorni di carcere preventivo, delle angoscie di 
‘in procedimento penale? Obi viva Dio! aî provveda meglio 
‘alla pubblica sicurezza, non arrestando impunemente în- 
nocenti e buoni cittadini! 

È oglia meravigliare so così inisa è l'autorità, quando 
sil producono e sì ripetono consimili fatti? Qual concetto 
possono prenderne le. basse classi quando vedono n que- 
sto modo oppressi. gl'incolpevoli cittatini? È egli tollo. 
rabilé che sì abusi a questo modo dell'arresto preventirò? 
































con Tiigis Maja, vedora Graziano, sigaraia, residente a 
irinseco, puro În sigoora. che lo ha perduto bramerebbe | Torino, | 
Giuseppe Demente, orefice, res. a Torino, con Mar- | vacabte il collegio’ da me rappresentato. 





gherita Biora, res: al Torino, 

Frimoeico  Sehiahdi, sérivano, resi a Torino, con Te 
resa Duachin, cucito; res. ‘Torino, 

Michele Pani, negoz. oteffcé, res; 
vauna Pastore, res. a Torino. 

Carlo ‘Tugliart, stampatore, res: a Torino, con Anna 
Prone, sarta, res. a Torino; : 
Domenico Bosio, armaiuolo, rea: a ‘Forino, con Ginsinta 
Marchisio, sigaraîa, res. a ‘Torino, 

Michele Gullino, falegname, resid. a Torino; con: Mo- 
nica Dertono, gnantaia, res. a rino, 

Gius, Piasco, negoziante, res. a ‘Torino, con Francesca 
Alberà ved. Ormen, res.. a Torino. 

Carlo Maint, geometra, res. a Torio, con Anna Det- 
toni, es. a Torino. (Continaia) 
=—— __—_—_——_—_—_—__ o 
meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 278 sul licella del mare: 





Torino, con Gio: 








Biato 
atmostetico 
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(coperto 
coperto 
coperto 
loggia 
pioggia 
nord | minima 32 
massima 08 





Temperatura estrema 

antesimali 
Pioggia millimetri 1,5, 
Temperatura minima della notte del 18 1,2. 
Bollettino astronomico dell’Ossereatorio di Tori 

(Tempo medio di Roma) 
15 marzo 1869. 

Nascere dol Sole, ore 6 33 — passaggio al meri 
diano, oro 12 28 — tramonto, ore 
cere della nam, ore 721 matt: — passaggio al 
0, ore: 21 sera. — tramonto, ore 7 30 sera. 
Giorno della Luna 2° 




















‘Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Civita 
sl giorno 13 marzo 1569. 

Giorduna Vittorio, d'anni TÉ, di Cuneo, studente — 
Forgano Margherita, id. 39, di Torino, sarta — Men 
ghini Celestino, 1a. b7, di Bret (Tirolo. Italiano), ‘tin 
tore — Ferreri Giovanni id. 28, di Torino, calzolaio — 
Gamba Catterina, id. 50, di Asti, cuoca — Gorliè Marco 
‘Antonio, id. 19, di Usseaux (Pinerolo), pecoraio — 
rone: Maddalena nata Micheletto, 10 59, di Torino 
Fontana Margherita vedova Pogliano nata Pino, Id. 78, 
di Movastero: (Acqui), — Canonico Margherita nata Pau: 
tasso, id. 68, di Torino, ortolàa — Pià 4 minori di 
anni 7. 3 








Noacite dichiarate all'ufficio dello Stato Gioile 
forno 14 marzo 1869, 








Por il giovane L. si interessarono parccchi cittadini în- 
fiuentf; cho sarebbe stato di lui; ze solo fosse atato al 
bandonato a tutti i pericoli di un procedimento penale? 

Chè ne andiamo di questo passo, dopo aver tanto 
tompo chiamato chi ci doveva tutelare dagli aggressori 
riotturni finiremo col chiedere chi ci ‘tutelerà dalla aicu- 
sezià pubblica! a 

< Matrimoni In Torino. — Elenco dale 
inscrizioni fatte dal 7 al 14 marzo all'ufficio dello state 
civile municipale. 

Giacomo Btidone, decoratore. d'eppartamenti; resid, a 
‘Torino, con Maddalena Minetti, fantesca, res. a Torino. 

Pietro Sanmartino, vernitiatore mobili, res. a Torino, 
‘con Rosa Aggiani, fantesca, res. a Torino. 

Giorgio Toselli, negoziante, res. a Torino; con Ma- 
rildo. Falobiero, modista, res. a Torino. 

Amodeo Traverso, aggiuatatore meccanico, res. a To- 
rino, con Teodora Razzetti, erbivendola, res. a Torino, 

Felice Moscola-Priamo, falegname, res. a Torino, con 
Carolina Colombo, fantesca, res. a Torino. 

Giovanni Amerio, lavandaio, res. a Torino, con Paola 
Casalegno ved. Tighillo , lavandala, res. a Torino, 

“Eugenio Ronco, impiegato prefettura, ces. a Torino, 
con Giacinta Gianotti, negoziante, res. a Torino. 

Francesco Do' Angelis, negaziaute, res. a Torino, con 
‘Rosa Sampò, negoz. da modo, res, a Torino, 

Domenico Castagno, operaio ai tabacchi, res.' a. ‘Torino, 





deturpata nell'so comnne a Firenze, Forse n'è 
causa la grande quantità dei forestieri che. sì sono 
secati in quella città per esercersi le loro indu- 
strie: Vi si odono e leggono dei. francesismi così 
sconci ‘che non avremmo ‘creduli. possibili ‘e.\che 
‘mai non s'odono in altra città da chi lascia tslvolta 
il proprio dialetto per perlare la’ lingua comune. 
Ma qoi non dobbiamo giudicare dall'abuso; togliamo 
le macchie e il panno rimarrà bellissimo. Giò che 
non. si può intanto, negare egli è che col. solo usn 
della lingua viva. si può stabilira .il. vero valore 
delle locuzioni, la differenza dei così detti epiteti, 
chele più volta a noi paiono esprimere cosa iden- 
diche e non le esprimono. A' chi parla per. ‘abitu- 
dine una lingua soccorre prontamente il motto pro- 
prio, ‘a chi scrive no. Anzi cliî scrive non sa ‘pur 
seupre se debba usare il passato prossimo; 0 il re- 
moto, a distinguere j quali, noa bastano le re- 
gole. 

‘Quanto alla differenza tra_il prlare delle persone 
colte.e quello. del popoto minuto o ‘gi contadini, 
‘essa non è maggiore in Toscana che altrove, Anc"® 
nelle città dell'Alta Italia si nota una differenza ira 
il liuguaggio della cittò e quello delle: campagne, 
come vi sono gradazioni diverse. nelle città mede: 
‘sime, nè tuttavia si è mai detto che diverso sia il 





dialetto, come ion si;è mai detto che i ‘contadini | 


non parlino francese, Le 





delle circostanze ‘di Parigi 


Maschi 8, femmine 5 — Totale 19, 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 42 marzo, 
Presidenza del presidente War, 
La seduta è aperta alle,ore 1 12 
»nes. annunzia Ja morte dell'on. Carlo Gonzales, de- 
putato del collegio di Ostiglia. 


able avvertito lî 


8. Yo Him e vlre pricitaro alla Camera la mia _ Dist 
e rinunzia dall’ di deputato e a dichiarare, bilanil siano 
i e ‘dunque por il Parlamanto se sî abbandonassero È bilanci 


\Pirmato: Michele: Bottari. » @ si prenlosso la legge di riforma. 





Dévo ora dichiarite alla Camera come. l'on. Bottari | 

la ssilenza ch'egli non ba seritto quella 
Tottérà o percid'al devo ritelére per fulta. È questa Ta 
seconda volta che succedo un tal fatto. Poreiò la presi 
donea, maitre invia. queste lettora al ministro di grazia. 
‘@ giustizia per gli atti relativi, dichiara non avvonuta; la 
rinunzia dell'on. Bottari dall'ufficio di depitato. 
Si riprendo la discussione della proposta Fori rela- 
tiva alla somma da staaziarsi per il boniîeamento delle 
‘minremme toscane. 
‘samuimataLII proposi il seguente ordino dal giorno; | 
« La Camera, confidando che il Gorerno presenterà 
senza indagio all'approvazione del. Parlamento! il pro- 
etto particlaregginto dei lavori e dollo sposo oor- | 
tenti por mantonore in buon grado a condurre a sollecito 
termine il bonificamento della: mafemma, passa all'ordine 
del giorno. 
‘ronuicIANI, relatoro, dichiara che la Commissione ac- | 
cetta l'ordine del giorno del dep. Saominiatelli. | 
Pas. pone ai voti l'ordine del giorno del dp. Sanmi- | 
nilateli, ed'è approvato. 
Il capitolo 30 è approvato con la somma di 200;m. lire. | 
c1CCONE, ministro d'agricoltura e commercio, propone || 
un capitolo addizionale: che porterabbo sì num. 41 dis, in 
‘cui è stanziata la somma di liro 12,088 80 per bonifiche 
a farsi in Vada e Collemezzano. 
Dopo brere discussione è approvato: 
Sono approvati quindi quasi senza discussione i capi: 
toli 32. al 8 inclusive. 
nervo parla sullo bonifiche! o propone che sì estenda 
a tutte le provincie del regno , quanto ‘chiese l'onoresole | 
Sanmiriatelli col suo ordine del giorno ‘ riguardo della 
marte toscana: 

6t000N8, intro, replica che tutto quanto si è chi 
‘to ni farà, ma vedo l'impossibilità. che siano presentati 
i resultati degli studi insiemo al bilancio del 1579, 

SANMINIATELLI ai dichiara contrario alla proposta 
dell'onorevole Nervo, perchè adottandola si viene a sna- 
turare Îa mozione da Jui fatta © giù approvata dalla Ca- 
mera. 
Nenvo insisto nel voler esteso l'ordine del giorno San: 
miniatelli anche alle| provincia napolitane, però dopo 
cune dichiarazioni del ‘ministro e del relatoro ritira ia 
sua proposta. 
Capitolo 69. « Premio vitalizio all’inventore dei calca- 
roni per la fusione dello zolfo in Sicilia. » Il Ministero 
propone la somma di L. 2295; 1a Commissione la vuole 
radiata e portata al capitolo delle pensioni. 

cicconE; ministro, chiede che sla: mantentta questa 


spesa in un capitolo separato, poichè è um vitalizio e 
no: ua pensione. 


‘TonniGIANI, relatore, difende la proposta della Com- 
missione. 

D'ONDES-REGGIO chiede cha non si faccia questione su! 
titolo sotto Îl quale deve figurare nel bilancio questa 
Spera, ma sî guardî al più ‘interessante, che'cioò. venga 
pagata. 

VALERIO è di avviso che per. quest'anco si dobba la. 
ciare come è attualmente, dando facoltà al Ministro di 
collocare questa spesa a quel capitolo che egli crederà 
più opportuno nel bilancio del 1870, 

D capit. 49 è approvato. 

Capit, 50, « Carta geologica + Lx, 12,000. 

Parlano su questo capitolo gli on. Zuradelli, Marolda- 
Petili, Cadolini, Peruzzi, Asproni, Ciccone, ministro, © 
Torrigiani, relatore; dopodichè è approvato. 

Sono approvati sonzai discussione i capitoli 5I, 52, 69 
36; c così resta. compiuto il bilancio del Ministero di 
agricolture e commercio. 



























































Si procede quindi all'appello nominale per la vol 
zione a scratinio segreto, sul progetto di logge. relativo 
‘ad una spesa straordiuaria per la stampa dello muove 
cartello del debito pubblico. 

La Camera però è deserta, cd è forza attendere per 
più di un'ora avanti di raggiungere il numéro legalo 

DI risultato della votazione è il geguente:' ©‘ 

Presenti © votanti Sil 


Maggioranza 101 
Favorevoli 179 
Contrari di 





La | Camera approre 
PnES. Ricordà la Camiera como il presidento comun: 
cisco una lettera Joviatagli in data 1° marzo 1469; così 
concepita: 
« Illmo signore, 
* Motivi di salute ed affari di famiziia ri vietano di 
proseguire nell'incarico di deputato; per cui prego la 





diversità non consistono «pesse volte che nella pro- 
munzia € in alcune storpisture. di parole. Prendete 
a mo' d'esempio il Lamento di Cerco da Varlungo, 
scritto in lingua rusticana, e con. pochissime cor- 
rezioni lo: ridurrete a lingua purissima, 

Come prova di quanto asseriamo, diamo! qui lina 
ottava del poemetto di Francesco Balduvi 

Più non araî, tu ne puoi star sicura, 
Chi le feste varrechi il mazzolino , 

O che în sull'uscio, quando l'aria è scura 
Ti vienga a (rimpellare il citarrino,, 

%: quando il tempo gli ee. di mietitira 
Ch'ugnua bada al lagoro:a capo chino, 
Non arai chi le pecora ti pasca 

© per tene al to bue faccia la frasco, 

Goa pochissime variazioni avremo bn'ottava su 
cui ‘nulla ci sarà a ridire. La sostituzione del g. al 
v sì trova În multe altre parole dicendosi pargolo è 
parvalo, fragola e fravola y uvola 6 ugula ,'e'cos) 
in linguaggio rustico dagoro per lavoro., araî per 
avraî, ee per è, fo per fuo; sun forme: che si tro- 
vano in antichi scrittori: e non si ‘scostsno molto 
È i, ‘anzi non sono. scomparse del tutto. 
Gl'idotismi spuma dell volgare forentiio noa tro- 


vano che questo ‘six “OStanzielmento diverso dalla 


libgua illustre. 
È Lo Re 











MicuELINI propone che, anche domani si contitvi Ja 
discussione dei bilanci. 

SAROLINI si oppone alla. proposta: dell'onorevole Mi- 
ghelini, porchè credo sin tempo di riprendere Ta logge 


tal riordinamento. dll'amministrazione cuatrale e pro- 
vincia 


‘muoeLIo, ministro per la pubblica istruzione, a nome 


del Ministero dichiara di rimettersi pienamente ‘al giu- 
disio' dell Camera. 


massani credo che la Camera debba mantectre ferma 


la deliberazione giù presa su questa questione dalla Ca- 
ser. 


Lanza è di aviiso che i bilanci abbiano il carattere 
di somma urgenza, mentre questo. carattere non lo ha 
la legge di riforma. Fa riflettere alla Camera como an- 
cora rimangono sei bilanci, ed i più importanti, per i 
quali occorreranno molte sedute; sono vicine Je feste 
pasquali, nllo quali la Camera sì proroga per consue- 
udine, 











tico am- 
ntiea , mo- 
derna , contemporanea , compilato ‘per la 
parte: corografica e statistica col concorso dei sin- 
duci dei diversi Comuni d'italia ,, per cura di 
F. Predari. — Torino ,, a spese. della Società 
editrice, 4808-60,. (Sono già pubblicati fascicoli 7, 
al prezzo ciascuno di cent. 80); 





È questa una specie. di Encielopedia patria che 
quel nolo ‘enciclopedista che è il Predari, lia ini- 
ziato e Via via pubblicando mano mano con una 
alacrità chie ricorda i più giovani suoi anni, quando 
fu uno dei precipui. compilatori a mandare innsuzi 
Ja grande Eociclopedia del Pomba. L'esattezza ilel- 
l'editore sig. Chiantore va pari alla solerzia dell'au- 
tore e in ciò troviamo di che sperare assai bene 
della riuscita di quest'impresa : quesv'esattezza (è i 
più provetti editori o sanno) è ill primo elemento 
del huon successo delle ‘opere che procedono per 
associazione. 

Fra gli articoli, che ‘barino. maggiormente fermato 
la nostra attenzione, citeremo quello sull'AUruzzo + 
osso è una era. inonografia ‘che vale un volume : 
ia tavle rubriche. vi si dà di quella importante re- 








quale consi 
continuar ln’ discussione dei. Lilaaci sino alla fino, 0 
dopo prova 6 controprova nou è npprovata. 


| saminindo se nou convenge 





legge di riforma, sarà impomsibilo cho_î 


Discitendo i 
iscussi dentro l'aprile. Sarebbe indecoroso 


Corichindo pertanto appoggiando Ja proposta dell'on. 
chilin, 
GADOLINI combatte l'on. Lanza, e prega la Camera a 


olor respingere la proposta Michelini. 


LANZA roplica per un fatto personale all'on. Cadolini; 
PnES. pone ai voti la proposta dell'on, Michelini, la 
io nel porre da parte la legge di. riforma e 





La soduta è levata allo ore 6. 
SENATO DEL REGNO. 
Il Senato È convocato in soduta pubblica martedì 16 
corrente alle ore)? pomeridiani 
L'ordine del giorno è Il seguente : 
1. Seguito della discussione della legge per l'abolizione 








| qella privativa sullo polveri da fuoco (n. 183), 


2. Discussione dei: seguenti progetti di logge: 
a) Tnscrizione nel Gran Libro del debito; pubblico 
delle residuo obbligazioni della ferrovia Novara (n. 179}; 
1) Approvazione del trattato dî commercio colla Svix- 
aora (o. 166); 
0) Codico penale militare marittimo (n. 105). 
E suocessivamente di quegli altri progetti che potranno 
essero in pronto. 











Il miniatro delle finanze presentò alla Camera , nella 
tornata 11 corrente, i seguenti disegni di legge : 
Staoziamento di Li. $0,000 per transaziono di vertenza 
con Gabriele Camorti; 

Proroga di termini per Ja presentazione delle domande 
di affrancamento delle torre del Tavoliere di Pug!ia 
Spesa straordinaria. per Ja compra di una casa in 
renzo di proprietà degli eredi Ricci, 





Loggesi nell'Opinione 

« Gredinmo che tra il Ministero ela Commissione 

della Gamera' per la. legge amministrativa si stia e- 
terminar la legge 

can le intendenze di finanza, abbandonando il resto. 





| Sarebbe rin mezzo di abbreviare di molto la discus» 


sione,» 





Scrivono alla L'erseneranza da Firenze: 
« Il prefetto di palazzo, generale Morozzo della 
Rocca, parte ‘lunedì per. Trieste accompagnato da 
un ufliciale d'ordinanza di S. M. il Re; il conte di 
Colobianio. La scelti dei personaggi politici è: stata 
evitata a disegno per togliere perfino l'appareitza 
della verosimiglianza alle. dicorie relative ad un 
trattato di alleaoza fra l'Austria e l'italia, Le rela- 
zioni fra queste due Poteaze sono buone, ma la 
conclusione di 1us'alleanza per uno scopo bellicoso 
è una pretta favola. » 














Si annuale chie entro il meso di aprilo si riunirà a 
Firenze la Commissione internazionale cho poche. setti- 
mane or sono sì è costituita a Stuttgard, affino di deli- 
berare sul passaggio della Valigia delle Indie per la via 
di Brindisi e attraverso la Germania, senza toccare; il 
territorio francese. 





Scrivono da Fironze alla Stampa di Voncaia: 

«Anche dal Senato del Regno'il potere esecutivo ia 
poca lusinga di aiuto, Basta il dire. che. si. ha ancora 
da discutero la legge sula riscossione delle imposte che 
deve portare un'economia di 14 milioni. La Camera votò 
bensì tale progetto, ma ora esso dorme negli scaffali del 
Senato, e sento che Ja Commissione lo modifica intiera- 
‘mente. 

* Come volete che un Galiaetto sì faccia onore quando 
trova di tali inciampi? » 














In data del 10 correntà, l'Indicafore; rivista delle o- 
perazioni della Società anonima perla vendita di. beni 
del Regno d'Italia, scrivo cho nella decad'o” decarsa fa- 
rono alienati 88 Jotti. pel complessivo’ presso. di lire 
398,606 76, Il riparto di detto vendito fra i circoli delle 
divorse Direzioni demaniali è il seguente : 

Ancona, lotti Al per L. 256,140 01; Bari, 5. per lire 
11,604; Chiett 1‘ per Ta 7,700; Genova, 2 per L, 074 6l; 

lena, 1. per L. 69,000; Napoli, 2 i 
ateo, 1 per 1 40.000 Napoli 8i per. L 5bA02 11; 

La Società focaricata dello operazioni di vendita chie 
ultimaniente; facova eseguire tina fspezione tecnica nei 
territori di Lecce e di Ancona, ora | 
nietetiva noi distretti di Sila. co e ‘are ha ammi 












dica, Ja botanica, Ja zoologia , il clima e meteoro» 
logia, l'agricoltura , industria e. commercio, la'de- 
scrizione del piese e lo strali, jl carattere delle 
popolazioni, costumi, foggis ‘di vestire , usi e modi 
di vivere, coltura , lingua ‘e dialetti, popolazione, 
scompartimento ecclesiasti:o | 1a storia e la Biblio» 
grafia. 

Questa minuta: descrizione ricorre in tutti gli ar- 
ticoli, consacrati alle provincie, i. circondari, ai 
comuni. Fra questi. vogliamo specialmente additare 
Bliarticoli Acerenza, Acireale, Acqui, Adria, Agordo, 
Aiaccio, Alo, Alba, Alessandrio, dove troverete una 
storia compendiosu, ma esalta e compiuta. dell'ari- 
Gino e delle. vitende di queste: importenti nostre 
città. 

Le nozioni date in quest'opera sono atiinte dalle 
fonti più sicure, più autentiche, più ‘autorevoli; alle 
opere più stimate ed alle statistiche più esatte. Non 
vogliamo affermare che iu essa non si ifilirino de- 
gli errori: è cosa quasi impossibile io opera umana 
ma crediamo poter fire tanto a fidanza colla di 
geoza del compilatore da credere che questi erryri 
saraono i meno che sia possibile, 

















Azsertenéa, — Un, grandissimo numero di pabblicarioni 
© di libri fagombra jl nostro tavolo: noù ‘possiamo di 
tutti parlare con quella sollecitudino cho vorremmo; ab 








gione fa cunfigurazione generale, i monti e le valli, 
la geologia, i fumi, laghi e stagui, l'idrulogia me- 








iano perciò pazienza gli autori che a poco a poco verrà 
di tulti la volta, 



















_————————————_—————_———_—__t—m_r_r—_ —— 


Ta Gazzetta Militare Italiana dell scrivo ho nol 
decorso mesa di gennaio furono 0,085: gli avresti operati 
dai reali cambiniori. ‘Di quegli arrestî , 1997 furono(o- 
pérati (alla legiono di Bologna 01110 a quella di Fi- 
renze. 





I Gosorni. di ‘Ausîa,, Badeo, Baviora &; \artemborgy 
prevalondoi della facoltà loro nccordatu dall'articolo 19 
della convenzione di navigazione conclusa il 14 ottobre 
1867 dall'Italia colla Confederazione della: Germania del 
Nord, liarno fatto atto, di accossiono alla convenzione 
‘auddetta con dichiarazioni datato rispottivamento da Ha- 
deri 7) genanio 1818, da Monaco S febbraio 1868, da 
Btattgard 27 giugno 1858 e da, Darmstadt 90) gennaio 
1800, lo quali furono scambiato, gome d'uso, con dichia- 
razione di accettazione di tali accessioni per: parte' dol 
Governo del Rein data di Virenzo 17 genvaio, 4 marzo, 
10) Juglio 1808 © 7 febbraio INGD. (Cass. (7) 


ESTERO 


Parigi. — (Nostra corrispondenza); | 
10 marzo, 

Se per azzardo si dovosso, ai giorni che! corrono, far 
tina rivoluzione, credeto. voi clie la'si. dovrebbe co 
ciar (e fini colle facilate e coi gridi è la Lanterne? lo 
credo ili no, almeno qui in Parigi. Le rivoluzioni nom si 
fanno e'sî rifanno coi medesimi mezzi, Io epoche’ nom si 
rastomigliano, d'altronde sarebibo ben reonfortante il v 
lr rimnogare il gran lavoro della. civiltà che dall'80 aî 
giorni nostri ha insegnato ai popoli come più uti 
saggîa, più conveniente leva: rivolozionatia 
del‘ progresso clio non gli urli dello dimostrazi 
colpi dalle. barricate, E .tulto, ciò è al 
violcntissimi clubisti di Parigi che approfittano. della 
leggo sullo riunioni. pubblicho. per dar. sfogo. alle! iù 
vit passioni espresse in violentissima forma. 

Toutilo è Il dirvî che tutti i giornali liberali sono! con- 
Ururi a queste cscandescenzo; dirò di più che nelle pub- 
Mliohe riunioni si gettano, a piòne manî sui giornalisti 
dell'opposizione le più vergognosa accuso, i più sciocchi 
insulti; ant" che so domuuî si uscisse fiori dal Governo 
a voler rivelero questa leggo sullo. rionioni, traveroste 
molti, e diqquolli che a votarono coni tutto l'entsiasmo, che 
ritoruoralibero forse negativamente su una liiorale (con 
cessione cho venne afruttatà iu favore del Gorurno, € 
‘dico folchè è indubitato che il Governo attuale, pocq te- 
riéro dalle libortà | popolari, sofa nell'agitazione; tum 
tuosa di questi is e provoca. csso, modesimo; coll'invio 
i oratori alla Giboyer, la ucervellaggioî anarchiche delle 
Fiunioni del Para Chatelet, 

Oggi ebbero: luogo i funerali di Ettore Berlioz: Fù alla 
chican ‘della Trinità clio obo luogo Ja mesta cerimonia 
cho si chiuso con tro, discorsi pronunciati ‘da Frédéric 
Thomas, da Ch, Gounod e da Elwart, Si dios che il po- 
vero macetro abbia lasciate molte memoriè della sua at: 
venturosa vita di artista, memorie che presto. vedranno la 
luce, ma meglio ancora’ egli lascib in eredità all'avo 

un'opera completa e molti frammenti che 
‘quanto prima per cura de'stiîiici el ammiratori ver: 
Tanto eseguiti pubblicamente. 

F'8 una strana @ dolorosa coincidenza nella morto dell 
povoro Benloz: Nell'stanta medesime iu cui egli pagava 
Îl Aristo suo debito ‘alla natura, entrava nella camera 
mortuaria Îl sig. Govaert. annunziando... all'estinto, Tim 
monio successo ottenuto al ‘Teatro dell'Opera. di Mosca 
dal ‘soconto atto dali Trejani che, como tapote, è il ca- 
polavoro di Berlivs, 

Dai morti ai cimiteri Il passo è troppo) breve perchè 
io non mî debba sofermaro a darvi un cenno di Ila-strana 
aiscussiona avvenuta ‘oggi al Corpo Legislativo 

Si trattò la quostiono delle tombe, 0. per uieglio dire 
del cimitoro. Montmartre che l'eterno Haussinann va di 
giorno in giorno assieurando dover. essero abolito per 
poter fare una bolla via che conduca dritto aî Loulevards 
‘60 al Palazzo di Città...Ma il: Gorpo legislativo passando 
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‘sn tal quo 
diro ‘a quol che Yovitin. PArigi”6 "18° sx Atsministrazione 


con tante” pazzo spose to: quel che, valeto ni: vivi, 
mi almeno rispettate pa 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono : 











Firengé, 43 marzo, | 

Il soggiorno dell Nigra a Firenze, L'sudî frermenti 
colloguii col Nlenabrea e cogli altri più influen. ira 
gli iomivi politici, infice le sue gite ripetute a Piti 
‘ove; contro il consueto il Re ha da alcun tempo più 
abile dimora, tutte queste cicostante haòno ag- 
giunto muova.esca'alle voci secondo 16 quali la ve- 
nuta in Firenze dell'iuviato, italiana a. Parigi si con- 
aelterebbe; colle più impurianti combinazioni di 
politica esteriore. Nondimeno non esito a dubitare 
della veracità della masslma “Parie” ene” Wersioni 
che hanno corso a tali riguardo. 

In quanto poi alla sbpposta (ésidt&aza' di un, trat- 
talo giù conghiuso; e firmato, ame, sembra. puerilo 
lo ammetterla, mentre! se così fosse non si vedrebbe, 
perchè sorebbesi dovuto, smuovere appositamente 
dal.suo posto il diplomatico (che rappresenta l'Italia 
a Pari 

La ,ypce: poi che, seopo ‘delli venuta ‘sia stato 
quello; di preparare. uh abboccamento (tra il Re e 
l'Imperatore d'Austria, voce la quale trovò credenza 
presso tion pochi giornali parigini, essa è oramai 
del Uitto eliminata dalla evidenza dei fatti. Questo 
solo riténgò possibile tra quanto fu detto nella pré- 
‘sente occorrenza, che cioè Nigra voglia insistere per 
essere. trasloeato da Parigiì KE siccome!so, di buon 
logo che il Governo non è punto, disposto ad ac- 
condisceodere a sì fotto desiderio, così. voglionsi 
ritenere alfatto infvadate: le pretesd indicazioni, for- 
nite da tiluai giornali intofno ad ‘un supposto mo- 
vimauto diplomatico. 

L'Usedomi del quale tanto si preoccupa in questo 
momento la stampa europea, è pur sempre a Firenze, 
0! per dir ‘meglio, nella, sua villa situata in vicinanza 
della citià, uve lo trattiene una persistente benchè 
lieve indisposizione. 

Le notizie d'oggi sui negoziati finanziari sono 
nuovaments;in senso pessimista. Altre e gravi dif- 
licoltà sarebbero sopravvenute allorchè' pareva pros- 
sima, \ua; dodnitiva stipulazione, 









































Il Pungoto di Napoli,; dietro nolizie:chesegli erede 
Ssatto,, assicura chie il disegno finanziario del Di- 
guy sarebbe il seguente ; 

4. Un prestito nazionale e forzoso all'interno per 
315 milioni rimborsabili jo. un-dato-«numero - d'anni 
pér cu si iscriverebbe in bilancio la cifra relativa 
agl'interessi e all'ammortamento, Ì 

La somma clie ‘effettivamente. se ne ritrarrebbe, 
dovrgbbe bastare! a | colmare i, disavanzi di 4 0.5 
anti, fino) al chie. Îl famoso pareggio si realizzasse, 

2. Un'operezione. sui beni del Clero con (case 
estere. pol riliro del corso) orzoso — operazione 
di cul fu ritacdata' la conclusione per l'impossibilità 
di detertitare la somma’ precisi‘ alla quale i detti 
beni arciyano , tanto. più. dopo la decisione della 
Gorte di cassazione di Firenze. che escludeva dallo 
ircamerainento i beni. delle fabbricerie, i 

3: Uva tassa sulle bevande, 


4. La compilazione di ‘un; nuovo/Gatasto per 'titto. 
il regno da'farsi a spese dei ‘cormoaì. 




















le con un voto. che. sa di biuimo sembrò. | _5;, Togliere i. centesimi addizionali.alle provincie, 


per rivendicarli allo Stato. — Le Provincie sareb- 
ro sorrette! dai’ Comuni, i quali, oltre i centesimi 
‘addizionali ché verrebbero loro lasciati, si darebbe 
l'autorità di imporre una tassa ‘sulle paten 

6. Rivendica, pure al Governo della tassa sul va- 
lore Idestivo, 

‘. Abolizione delle imposte sulle vetlure e i' do- 
mestici. 

Quanto al passivo normale, allo sbilancio che l'o- 
noresole' Diguy. confesserebbe risultare, si afferma 
clie quest'anno non ollrepassi gli 1 milioni, nia ac- 
cimulando per coprirlo, Lutto le risorse straordina- 
rie che si ebbero, compreso lo importo della ven- 
dita dei beni ecelesiastici. nell'interno. 

Pegli anni avvenire il disavanzo ‘sì vorrebbe cir- 
coscritto ad 80 milioni per ogni esercizio, compu- 
tate però. le, eatrato, provenienti dalle nuove. jm- 

‘poste. 

Questo deficit dovrebbe colmarsi col progressivo. 
aumento dei, redditi. pubblici dello Stato, 

L'introito dell macinato pel {869 sarebbe calcolato 
in 30 milioni in luogo di 55. 

Tale sarebbe ne! suoi ponti cardinali il programma 
intorno a cuî l'on. Ministro delle finanze studia. in 
‘questo momento, e ch'egli si riserva di sviluppare 
non avanti, assicurasî, di april nella. sua esposi- 
zione alla Camera. 

Nuovi tormenti quindi e nuovi tormentati, esclamà. 
il Pungolo, — Ma a questo solo patto, dirà se- 
‘condo il solito, si può salvare il paesel!i 


























Il Ministero dell'interno; con sua'recente nota, a co: 
muniéato i. prefetti; ch il permesso per ln vendita al 
minuto del vino prodotto dai! propi i ‘© nelle pro- 
prie abitazioni, non è soggetto a tassa. 

Quando i propristari. per: vendero_il loro vino sì ser: 
Yen di un esercento con licenza, non si deve pagare al 
tra, tassa, so l’eserconte, senza mutare; di esercizio; lo 
trauferisce, non in frode alla logge di tassa, da un luogo 
all’altro del Comune, purchè no avverta l'autorità poll- 
tica che gli ha, dato il permesso. 

Il miaistro dell'isterno; dopo avor interpellato in pr 
poaito il: ministro delle finanze, ha stabilito che gli spet 
tacoli teatrali ed i truttenimenti pubblic, il cui prodotto 
è destinato è scopo di bebeficenza, vanno pure. soggetti 
‘illa’ tassa stabilita dall'articolo, 29 della leggo 19 luglio 
1868. 








Ilda’ di Sutherland è arrivato a Napoli. 

— Un principe indiano con un seguito d'indiani è ar- 
ivato a Torino. > 
> Una: violentissima tempesta, che era stata’ prevoduta; 
‘ebbe luogo il 9 10 nel golfo di Lione, A-Marsiglia 
‘padde grandino di enorme grossezza cho recò gravi danni 
‘ni totti e ruppò cristalli 6 bacheche dei negozi, A Cette 
il vapore il Yaro poco. mancò naufragasse all'entrata 
dol porto. Alle 3 pom. ile] 1U un brick inglese vido dalla 
violenza dol vento sbattuti' dalla tolda nelle onde; due 
‘marinni cho più non ricomparrero; a $ ore e ua quarto 
una goletta di cuî non si potè riconoscero la bandiera 
affondò all'entrata del porto; in. duo minati tutto. dii 
sparve, Un gran numero, di navi era colà attes@, Dio le 
tompo era così spaventerole da 
pon lasciar, speranza, di salverza. 

Da dieci! angì a questa parte non al era veduto una 
tempesta così spaventevole. 


—___ 


















=TASPACCIO: PARTICOLARE 
» della Gazzetta Rieyantese 


CAMERA DEFDEPUFATI 


Bedutadel'13' Mazzo, 


La Camera riunita în comitato delibera finalmente 
iiitorno ‘alla proposta dell'on. D'Qudes-Reggia sulla 
libertà d'inseguamento, respiagendola come. ;pro- 
gato speciale, e dilferendo.a trattare del' principio 
della libertà d'insegnamento ju occasione, della di- 
scussione delle leggi sulla pubblica istruzione. 

Si ammette poi alla discussione. pubblica la:legge 
per l'adattamento ad usò di ‘carcere del ‘monastero 
situato; nella città. di Noto, Te 

SÌ intraprende infine la, discussione della, legge 
pér.il prolungamento del ‘servizio’ postale marittimo 
da Brindisi/a Venezia. 

Seduta pubblica. 

Si riprende la. discussione della logge, sull'ardiba- 
‘mento amministrativo, 

Approvansi dopo, minata ‘disthssione gli art. 42, 
‘43; Al, 45, 47, AR © 40 sospendendo Dart. 46 il 
quale riguarda le attribuzioni dei ‘prefetti. per I 
stailazione di tutti î\capî d'uficio della provincia è 
la consegna degli uflizî 

Quindi trattasi della proposta, Gairolî per. la pub- 
blicazione degli annunzi giudiziari e amministrativi 























per mezzo di fogli non contenenti altra materia, 

Cairoli svolge. la sua proposta. 

Bembo lo combatte, 

Il ministro. Broglio opponesi parimente, repu- 
tando ‘necessario che sianvi specialmente nei lontahi 
nali non partigiani che, sostenendo i prin- 
ii di costituzionalità © d'ordine del! Governo, fac- 
ino argice alle idee sovversive della società e della 
morale. 

+ Cantagnota sostiene Cairoli. 

Bargoni, relatore, non approva l'articolo e ra- 

spinge il suo rinvio, alla, Gommissione. 


ee 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI! 
(Agenzia Stefan) 
. Vienna, 18 marzo. 

Lav Presse riporla.la voce! che la Francia vabbia 
informato i Governi amici che. la questione delle 
ferrovia; del, Belgio, noa è tale da. far temere serie 
complicazioni. 

Gratimont partirà luned)} per. Pi 
mosso di {5 giorni. 









Con) un, per= 
‘Ajay 13 morso, 
La secéiida Gamers approiò'un progetto! che a- 
bolisce il bollo. dei giornali. 


Comtso Groserre gerente. 





I signori Associati la cui. as= 
sociazione scade. col 15 corr, 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine.a.scansa d’in= 
terruzione. 





Notizie Commerciali 





‘eunova ,; 19 marzo, — Cifè, — 1 prezzi 
di tutte lo qualità. sono pieramente. riaoto-| 
riùti, ma con domanda’ però poco animato , 
comò si' osserverà dallo vendite! effettuate che | 
comprendono solo; botti 15 0 sacchi UU Porto | 
Ricco @ 120 Rio: 

Gi arrivi sono stati di sucebi: 1900 S, Do: 
mioga dla Anversa già venduti per ‘a con 
segnaro. 

Zuccheri Avana. — Il nostro! doposito a- 
scenido ‘a soli fecci 800, che_Il possessore ri- 
cuss vendere al prezzi di giornata ; perciò 
mon ‘si possono segnare affari în questa qua: 
lità. I prezzi sono del pari. sembre più 80 
tenuti. 

Sego.— La qualità, d'America colato è 
piuttosto în calma e tendenza al ribasso; 
nélla quindicina ai sono venduti 900) bott 
casse por consegnare nl presso di L. 112 3 
118: con sconto. Per dettiglio. ni praticano 
Li 115. 

Saluini, — Il merluzzo) Labrador è scarso, 
e si pretendono L,50. — Lo atoccofisso si 
dottagliando: a L. 80. — Nelle salacche i 
prezzi sono sempro più deboli, ottenendosi 
per detteglio a L. 70 circa, 

Olio d'oliva, — Tn settimana la domanda 
à tata più attiva, ed i compratori ottennero 
‘anche qualche leggera concessione dal corso 
precedente. Il mercato chiudo in calma ‘© 
iendenza nl ribizso, 

Le vendite della settimana ascendono a 
quincati 030, 

Tl deposito è di. quint. 8720, contro 3000 
T'atno scorso a pari epoca. "i 

Olio di fino; — 1a settimena il genero ‘fu 

cssene 




















coduto per dettaglio solo tonn. 
— Malgrado la domanda limitata 
al emplico, dettaglio, puro i prezzi per le 








quilità raffinato sono pionamento mantenuti 
Li 68 60 per, roba in'casse, e L. 87 a98 
quolla in basi. Tltptalo dello. vendite fa di 
‘barili 400 circa e casse £00. 

Cereali. — Nulla di innovato dall'altima ot- 
tava al nostro mercato, de ‘raal Geimpre fon: 
donte alla ‘calma © pioglicvolo a favorire Ì 
pochi compratori a seconda delle, partite, di 
‘acquisto. 

Le importazioni dall'Ungheria continuano 
accompagnate con partite di farine che s'of- 
frono a prezzi assai miti, ndo di “qualità 
‘aridunto ‘ed interiore a quella di nostra pror 
duziono, Sempre più ofteiti: sono i grazioni 
con tendenza al'ribasso. ì 

Bini. jgovo. le qualità” primarie, 
‘essendo anche scarso; ed abbondati quelle, 
medie che farono cedute con cent, 50 in menò 
dalla scorsa ottava, o 

















MERCATO DI CARMAGNOLA. —* 
(Nostra corrispondensa).© 

10 marzo. — Il nostro mercifo è. siate 
molto animato mussimameate nel frumento 
incoî al fecero, molta. vendite, però $ prezzi 
non variarono. 

Lu meliga è sempre. molto ‘ricercsta' con 
tendenza al rialzo. 

T prezzi dello altre dorrato non offrirono 
nessuna variazione, 

La canapa greggiù in, questa ottava. fa 
[poco ricercata ed il prezzo, tenda alquanto 
al rialeo; l'altra qualità è stata più rice 
ate oil prezzo cbbe BU centonii di rt 

a 

Mercato molto animato; 

Si vendettero : 

600 et, Frumontò (prezzo mudio) L. 20/80 




















125, Segala ia 1408 
15, Asem iù 210 61 
950, Moliga ia and 
fi, Miglio da nio 
16, id. 80% 
18, Fagiuoli comuni id. 1a 17:38) 
73%. Castagno secche il. 1788 
dt. 















1:$0;Buoi T.a:q. perogni miria L. 6— 


>870 Idem Sa quali “id. » 6 
30; Vitellio qual. (Li0. la 
"R60 Idem da qua, id. » 680 
45 Giovenche Fà. I) 
2 11.50 


18 fd. 
‘206 Mi da lafte da lire 10, 50 caduno, 
-500 mir. Canapa groggia al miri 1. 825 
AO » Tà.lav, detta rista il a 160 
_200 »  Cordamo id, 10 
100. » Qlio finp olim “id » 19% 
150 Trifoglio da al 
‘Paso del pane di. vura farina di frumento 
i ‘dall 11 al VT, marzo. " 
« Grivalno prima: qualità al chilogr. L. 08% 
14..2* qual. 6 pane fino 
fio esce il paso d'un etto 1a ,a/0.46 











iù, #09 
Tutsa della corne dall1l a} 17. marso.. | 
'bkimie'al vitello alchilog. L 115 
Td. da qualità io + 110 
Cuzna di baoi o mani id » 090 
Id. di moggia e giovencho id» 080 





jmansioia, 12 merso. — Frumento. — 
Sempre la stessa calma pal nostro mercato 
‘a dobolerea nel prezzi. Non sì vendettero che: 
2400 ott. Blalpnique , 1281118, lire 24. 
1980 — Varna, 133, sensa minimum. da 
lira $i a 99 50,, 3 
430 — Danubio, 197/199, lire 28/58 
“ H tuto per 160 litri, sodnte 1 per 0{e al 
deposito. 








Sorza di Genova — 15 mars ibi. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Roudlia its- 
lisna fu contrastata per contantà da 57 60 
29710. 
“Por fine mesa praticaronai i madesimi pressi. 


leomtsmti da 79 40 a 79 25. 


Ti Prestito Nazionalo fo contrattato "i 


Le, azioni della -:Banca.: erano, negosia 
xi lira 1707 per contanti, e 1710 fino mere. 

Francia lettera a 1U4 ili, denaro 109 78, 

Londra a vista 26 31, a tre mosì 26 08. 

Marenghi in contanti 20 84, 87 c per fino 
mono 20 9ì e 92. 








Bobaa il Matano --12 marzo 1969, 

Questa, mattina la Rendita, esordì piuttosto 
dolile 58 (i fino corrente © fa coduta ant 
che n BF. In Borea, quantunque, giungesse il 
corso d'apertuta di Parigi ‘in aumento di 1if 
(0 non, fi rialrò che. a 54 118 circa fine cor; 
rénte, con differenza di pochi centesimi per 
‘consegna pronta. 

I Prestito 186 si negosiò ‘intorno a 79 
918 fine corrente, 

Lo obbligazioni Mecidleuali at pagareno da 
170.118 a 171118 © lo relative azioni ‘n /27) 
fine ziese, 

Lo Demaniali valerato da M49 a 149 50. 

La azioni Tabacchi si pagarono a 600 è 
le relative obbligazioni, a_44d. 

T:20 frauchi' ai pagarono da lire 29 9I.x 
DE 

ll Francia da 108/18 a 104 T1t a vinta. 

N Londra da 186 18 n 26,04 @ tre mesi. 

Alla sera da Parigi. la Rendita, ci «arri 
di nuove in ribasso.di cont. :65-anl corso: 
portura, percià al. pagava 07 82 112 circa fine 
corrente. 

1.90 fr. 20,40 pronti e:20/97fine mete * 















19 :maorgo 4869. — Ore 19. 
Reudita italiaza 57/80 
‘Azioni Meridionali -— 2Il — 
Obbligazioni ralat mm 
Azioni Regla tabacchi 660 — 
Obbligaz. Regia Tubucak! 












al 


Nuovo Prestito in 
Balconi 20,90 
Reancia ) uni opao MRI Lia 
Londra tro mesi 2610 


Vienna a tro mesi 208 — 


Parigi, 49. mars» 
(Chiusura della Borsa ); 
Rendita Francese 8 #0 — 10/90 
Rendita Italiana 5 010 fino, mese —05 80 
1 (i Vasorisdiversi), 


"Ferrovie, Lombardo-Veneto -— {7î= 
Obbligazioni 10, mi 
‘Ferrovie Romane + 50 
Obbligazioni id: 2186 = 
Ferrovie Vittorio Emmeuele -— 62 
x0bbligazioni: ferroriò Meridionali. —: 163 — 





Caîmbio  sul’Italia An 
Credito mobilinro Francese _——85— 
Obbligazioni Regla dei tabacchi —'498— 
‘Azioni idem — 65 

—Tiamna;-18. ciare: 

Coshio ru Lords 12985 

n Londra, 18 marro. 
* Connalidati Lugli ss 





ZiONE , 18 morso, — GLi nari in sele 
continuarono ad avere un discreto sostegno. 
Livmaraot, 18 marzo. — Vendite di er 
toni 10,000 ball. 
Mereato più fermo. 
+ Middling! Orleans 18 318; Fair Dhollerah 
10/1182; Fair Bongal 8184 — 
Vendita nttimianalo di cotoni 68,000 
— Importazione 87,000, Esportazione. 
Deposito 386,000 bal Sona 
‘mancnastARi, 
ebbo una maggiore domanda; 














o, — Oggi wi 








uvova Yonk, 1) marso,— Cotone 
dii Uplaud 2h conta, = 
(Oro, 181/118. (Bol, 


————___—& 
CAMERA DI DOMMBNGIO (ED ARTI DI Tonino, 
Condigfone pubblica: delle Sete 
Relllettino del'gforno 42 marzo 1869, 






Orgazzino poso: SUI 61 
Trama a 
Greggio no dba 
Articoli diversi "968 
A Toti 2085 61 


Totale nel mese; 





ion 

























inezto; (ore 7.11?) — Opera: La 

Fettale — Dalit: Nephte. 
Tortora 1 piccolo. 

serihe (ore 3) — La drammafica 
“cop Dalglmont ppt 
Teo) ismotpeà dui diabi = Ta 
corde senile. 

Bionnini (oro $) — La damme 
‘ica cotapagola Moro-Lio vapore: 
acata: Lo soffere di Ruy:gia: | 

Gerbino (ore 8) — Ta drum: 
‘tra compagnia Morell rappresenta: 
Fragiità. de 

Maho (ore 5) — La conica con 
pigaa eno dita ia È 

filone e soci rappresenta: "Lie: 
greta omni 

Gianduta (ore 7 1)9)— simp | 
‘pronenta: cosà vaudevile.) 















VENDITA VOLONTARIA 
a DI CISA 
del reddito di È. 8,000 


TI 30 marzo, alle 9 antimoridiane; 
ni fitocaderà, Hello ‘studio; del sotto |: 
scritto, via Bertola, 40); all'incanto 
cr'l8 vendite di ‘un corpo di ceca 
n dueata citt, 50) corso S. Massi, 
N. al prezzo di L. 60m; ed Al 
‘condizioni indicate nel relativo bando; 
Gio. Battista Ristis not. coll: 
s%, 3 





















da qu 








posito vigenti, 
offarente: degli stabili demaniali ‘i 
‘insiemo ai relativi docu menti trovasi depoî 














cevitore dell'Uffi 





N COMUNE 











. DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO: E DELLE TA; 


Vendita di beni demaniali autorizzata dalle lg 
vondita di beni del eignd d'alta aginto per corto del Governo. 


Si deduce si pibblica notizia che il giorio 20 aprile 1869, 
antimeridiane, nell'ufficio del Registro in Villafranca: Piemonte; si procederà | balo‘in aumento. ton potrà essere minore di LU, 
ue Rioeitore di Regis, oto la preidenza di un Impiegato che verrà VR 
Appositamente delegato in rappreseotanza della sopraibdicate, Società , la | pu al io iu TA OO o 
tulle agisce a note 6 per. conto ubi Governo, a) pubblic icità col rinléti | oepatiteaia: 8° A ripetizioni dincagto ia caso da 
doll’ estinzione della candela vergine, © sotto losservanzà delle leg: in' nrò- 
fgeti; per la dova aggiatcaione ia favore dell'alto miglior 


Per essere immensi  pronidere' parto' al ai a 
prima' dell'ora atablita per l'spsrtura dellincatità; depositare presso il Ri: | altre condizioni contenuta nel capit 
del Registro di Caunobi 


—ikscnIZIONE NELRENI 





ASSOGIAZIONE BAGOLOGICA DOPT. CARLO. ORIO 
Mitano, via Bigli, Ni i È 

Decimoterzo Esercizio — WII Anho d'importazione dal Giappone 

Il Dott. CARLO QMIO (che con pima soddisfazione del suoi Asociati. recò nella decorsa, sta- 
gione tini Cartoni ad si rest più mite dll alto Associazioni g cio a sole: AD per, Carano, 

mjzasa fi provsigione) ripartirà egli stesso pel Giappene & farti scelta provvista di Cartgni Seme Bachi 
peE l'allevamento [810//L'Adsociazione 8 aperta a condizioni. conreniohabdito è Wbore del: Progrioia 
31 gennaio prossimo passato, che sì «pedisto chi na/fa ricerca, | | (MN 0 

Le sottoscrizioni ed | versamenti si ricevono : 

Presso il Dott. CARLO ORIO in Milano, via Bigli N. 1. 

3 la BANCA # COCARIA PISA, Milko, via Meraviglh N. 18, 

» li BANCA FRATELLI NIGIA, in Torino, via dall'Artonale, N: 19, 




















TROMBE 
TI ‘contro 
è L'INCENDIO 
Secchie, Tubi 


di 


accessorii. 














logi dl agosto 1862, N. 793, © 2A novombto 1186; N: 2006, ed eteguit 


AVVISO D'ASTA 


lle ore 10 





L'aggiudicazione non ‘arrà lugo a$ non interreny 


Tl delibera 








‘art. "100 del 
La vendita degli immobi 





nell'Ulficio del Registro suddetto. 
"sta, gli abpiranei. dovranno , 





in parola è inoltre vincolata all'onssrvanz 


to. generale. © ‘speciale , di cui 











DESIGNAZIONE DEGLI STABILI. 


1 SUPERFICIE IN ' | Rendita 


Contritpzioni e 


[soprassett diversi 






















E IN, TORINO 


dalla Società. Anonima per la 


L'anzidetto valore: dovrà serviro di base all'incanto;; dd ogni oforta ver- 


‘almeno duo oblatori, 
lesaraione; di. quasto 


rio all'atto. dell'aggiudicazione; dorrà' alebibrate #6: per: il 


ia favore delli, mil mtiento. del prezzo intenda attenersi alla distribuzione ia tate; a senso 
tti; compresi nll'elarco 25 ehe | { Bipitlato, oppare i Ala uitzone e al: a ono di 


ao dansisl vilol od in tok | lecito a chiunque di preadere visione nll'Ulilo del Ragiotto stem 
del debito pubblico italiano, una somma corriapondente di docimo del valore sui MARTA 
ertimativo atribalto di Soldi come Bott. 





Fingnte — Nuova Pubaricazione — Bansita 


i 


LA GIURISPRUDENZA DEL DUELLO 
Libri cinque di PAULO FAMBRI. 
UniVolume t + St le e Lire 


BARBERA l'opera sudletta sarà spedita franca c'raccomandata in tutto, 
dl Regno. t67 























Salute; cd ensrgia restituite senza speno; 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


operia esclusivamente clivaa e iraspotla da 


BARRY DU BARRY E G. DI LONDRA 


Guazisce radiciimento lo cattiva; digestioni (dispepaio, gaatriti) , neuralgio, 
ptitichezia abituato , emorroidi, ‘glandole, ventorità, iufptazione, diarren 
‘pondiezza, caipbgifo, ‘aufolamento d'orecchi, acidità, pitùlta; emicrania, pause 
‘ vomiti dopo palto 64 {n tempo di gravidaosa , "olo, criilezze, granchi, 
td Tonlaimziono di stomaco. dei ved ogni dvordine delegato 
‘membra midcuse 0 bile, isotta, tosse, oppressione, snma catarro, 
bronchite, tl (soeuazione) erizioni, nliuconla, deperimento beta 
‘matiamo, gotta, febbre, isteria, vizio © povertà del! saugue,  fndropisa, sto- 
riljtà, fuso biaato, i pallidi colori , mancanza. di freschezza ‘ed energia. 
Eion'è puro il edrroboraite pei fanciulli. deboli 0 per lo persone) di ogni 

atà; formando bupai muscoli è sodezza di carni. 
Ecomomiasa 50 volte il quo prezso in altri rimedi, e costa. meno 

di un cibo ordinario. 



























amanti 
9 soraarema 
fi Mibb. 1 fr, 10.50 
1 » 818° 
Rua) I 818 
Bas » 5388 
ui SEE » 10» 6— 
In scatoîo di latta, involte lo della casa Bamnr 














‘Dò Bauer e O. senza di che na possono eatora genuine: 
Ogai scatola conlieno) uu ivriso. per l'uso e rogule generali dietetiche, 
Bpedisione in provincia contro vaglia postale 0 biglietti di Banca Narionale, 
‘Bi manda fravdo e grafia un libreito contengute estratti di più dî 70,000 
cata di guarigione, 
isolato; generalo TRusso, Loulra, 1 dicembre 1847. 
N consolé generale ‘ha ricevuto l'ordine di iafofmare { siguori Du Barry 
‘Compagno, che! Ja, Reonlenta Arabici da loro. 1riaia a S, M. l'Imperatore, 
È atata per ordisi imperisie spedita al Ministro del Palazzo, Impariale 
Cura N. 51,838 Berlino, 6 ottobre BI 
Bignoro: Ho avuto da. lungo tempo: occasione osservare sui malati la 
Influenza salutare. della Recalenta Du Rarry, el i risultati curativi e'ripa- 
ratori invariabilmente ottenuti, hanno giustiftato la ; buona "opinione della 
‘a efficacia, e'nbn esiterò a confermaria in ogni occasione che ti preseaterà 
Dottorò D'AsdeeTi 
Membro del! Consiglio. Sanitario Reale. 
Milatio, Santa Margherita, 26 giugno 1367. 
Bono già dis ‘anni che soffro orribiimeate di male è debolezza alle reni, 
e, trovai che la Revalenta Arabica Di Barry, ba prodotto sul mio fisico un 
‘efeto soddisfacento , per cui lo autorizzo a rexdere pubblica tale mia di- 
chiarazione; per la pura verità. Mi creda 


BARRX Du BARRY e O, vi 
€ È via Oporto. 
DEPOSITI : Torino , Stamperia Gazzetta del. Popolo , Achino , Vivardî, 














delle 
sarà, 








Gxsovayra BERNUOCA. 
Provvidenza, N. 84, 























96 Torino, S'marzo 1869, 


giono Bellina oltre!Po, sottggil n. 5 di mappa. | 8 | i | 8 | 16] 151 659 | 199, |: uso, | sisoss 


“Per il Direttore 











dell’ | nel quale è situato ivi] Taricco, Mondo; Cosolay Cartsale, o, Bonzani, Alluatti; Bertone , Faesio 
NATURA È DENOMINAZIONE Mioctek i Giustotti Origlia, Vedota Rignzio, Cugini e Giglielmiai , Davide, Vecchi 

[Elenco] l'immobile sila ‘di atima || Cupurri, Guasco, B. A. Rossi — Alba, Oberti — Alessandria, Garbarino, 

sele aci Boeehlla - 446 De Graudi, Lipraudi Porfumo 0.0. — Zell, 

È È SR: Vorcelli — Ceva, Secco fratelli — Cuneo , Fornoris, Andreini — Chivasso, 

ia Villkfca ade oes Clars — Como, Ù Pladeni, Magni Pa pr _ (Ge, G. Gra = Ga 

s illafranca ol Jr î corpo dale Monferrato, Gaetano Rondelli — Cologno, Oppistio — DogWant, Le 

Piemonte ‘ont plante i golsì ed altro Gi legno dolce, nie Di Verzato: IONI gl 





Ceva Firenze, Casoni, Roberts, Signo: 
Carlo Bruzza, Mojvo, Isolatella © Herini 
Méthier — Intra, Alovioetti — Milano, Biraghi, 
— Monza, Maczola — Mondov\-Breo, È Bertoli 


Fossano, Gertaldi — Genora, 
Giaveno; Pacchiotti — Torea, 

Huîsi, Zanoni , Manzoni 
o; Roesi — Mortara, Bolfa 


















11 Segretario di Direzione ANGHRNELLI: 















Presso il Dottore 


ANTONIO ALBINI 
MILANO, VIA MANIN, N. 93, 
‘A sonto di deliberazione presa’ dal Consiglio di Amministrazione, d'a ter- || sono disponibili n- prezzo discreto 


ani doll’at. 10 degli Statuti, si presongono glî Azionisti della Società Ita- | CARTONI GIAPPONESI 


ligne per i Gaz che l'Asseatlca Generale ordinaria, ‘è convocata ‘per T 
giorno di vencidl 96 corrente marzo, ad un' ora pomeridiana , negli Uffizi | serdioblanchi annuali, semente gialla 
SI GUN dante: Goro Duca di Ganora No di Manciuria 0 di ‘Boltara, e semepte 
(Gre Dia vero di 1 iprodazine la Sii, 

1% Nomina! del Presidente: provvisorio. Pa rata fai Torino evaso. 1 
2° Nomina' dal Presidente dotto, di duo Gerelalori e di un Segretaro, | MES Teneeneo Prandi; ria 


3° Relazione della Commissione per la revisione dei couti e bilanci del- 5 
Agenzia Agraria 


Penerciio IR0E 

4° Relasic del Cor di Amministrazione. 3) f; 
Relazione de Coniglio di Amministrazione Piazza Castello, 16, p.2° 
Seme Bnehi a bossolo giallo, 


$ Votazione in ordina al bilancio 1868. 
6° Facoltà per alienazione di terreni. Seme Bneht qineolo 
7° Elezione di un'Amministratoro in rimpiazzo di quello uscente d'ufficio | fi Neil GLi 

pel oitegio. n nente dellare 19 degli Statu ©" QUANTA Gal ATIVARGO e postumo 
gun © ic Sindaci perenne del oi ae elsa 1888. | end n pre era 


1011 "Ti Peegidente: del Coneiguo di) Amministrazione. |a OTT pure alcuni Cn Kama 


CITTÀ DI. È TORINO: 


iotivi di partenza. 
‘Avviso d' incanto definitivo, 


Società Italiana per il Gaz 






in Torfno ed Fasano; 


alla Di 











nano. 


Sono tI 























1015" 


ME 











Rei da ina Sol 
‘Soofcaionatp da kia Sb Bi 
(i Caria, Srdognao 

















®© TRATTORIA 
DELL: ISORA: D'ARMIDA 


Das AFFITTARE" AL PRESENTE 
Di Dai ‘ai Bagil; via' Protti 


(DA, RIMETTERE 


cologostit sant 



















Stante l'offerta d'aumibrito. del veiteslino stata presentata in' tempo) utile: |! 








all'estinzione di candela. vergine l’affittamento. triennale del lavatoio, | Torino. — Recapito al sig. TARDITI, | qualsiasi debito cont 
Slstazione di quodelà POESIA ds stento dif commenti in | CAMP Svienr, via Bacbaronz, N, . 

Prato: Pudoni;vei ce ne\{arà:l'ggiadiefzione defiltiva all'olfercità mi: 

‘aumento al- fitto abriuo' di T:199-50,, risultante’ def precedenti. 


















Dici sotto osservanza dello condizioni contadote. nel velato! capitolato, 
visibile nel civico ufficio 8° (Economia). su] 







PRESSO L'ANTICA DITTA 
NICOLA G. B. E FIGLI. 


|\ ia Niola ,, N. 83 , quasi dirimpetto alla GALLERIA, NATTA 
Sculto assortimento in Maglie. e Fiaselle. di 4 












JU RE D'ITALIA 








Bnitalme per l'stati, Teterie; Mémtiterie, F9es: 20 
© Binncherierdi cnse ‘ta 'ogri guse. © VOI 
‘ed in colori diversi, Amgsgeté'azsortiti, n prezzi. discret 


ii TORENO, 





La, Veteaia.di Nucetto 


continua n fabliricare' ogni sorta di 
bottigio od a tenere Sì suo Depotito 


Ricolgersi. per le commisrioni 

Ditta ‘O. ‘TROMBOTTO? e 0, i 

Torio, Pinza Vittorio' Etmanuo!s, 5, 
ntbafe EMIKA 


Da affittare suini 
A ice, Maria ei 
a oi 








BAGITE 
Sta 
PELA 

ipe: 
a STaali Seo 
Li 6! da intelligenti ba- 


an: 






; N condizioni asstone.lo;:1, cani suo nil marca della regiocrazione da 1. 1, 
gi Utica, che alln:ore 3 pomeridiane di marteli. 16 del'vorrente'ameve Di [rA4.S0 P e. fol ul vertono! della: regiate i 
n the e è perde di sf (sereno oe i (ORC atto mi ago |A At oriente PRE Goo Dio e 


"n 








di Cata o i 


Pollettieno di Sua Maestà ‘ SACCHI DA 1,,,3.4,/68,,| tane e reppeeniai 
BORSE" Dj; 14 :3%4+25 


° dirimpetto; al Caffè. Nazionale [ PORTABIQLIETÀ! .E,PORTA- | siono d'ignorania. 
MONEPE:DICUO|O:DURUSSIA À 


— Novi, $. Bajardi — Novara, frati 
LL. Giordano — Piacenza, Muriel, Si 
Pavia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — 
Buscaglia'e Scotti — Salusso, feti 
Ottolini -— Strad.Ita, Giuseppe Sibbin 
Renato — Vercelli, Ferri farm, — Vog! 








90 FALLIMENTO. 
Nel giudicio di fallimento promosso 
dallo ditte Thomatis, Rossi ‘0. Com 
pagaia, Tenore  Grunr-Mulacarne 
incenzo e Rostagno Gioanni di ‘To: 
rito rappresentato dal 5g, conico 
Felice Soto'loro pracuratore per mat 
dato 3 ottobre 1867, rogato Rainero, 
contro (I defunto, ‘Gionuni Battista 
Ferla già droghiere in Biella; 

TI cancelliere’ del tribunale di iella 
reudo noto a chi di ragione, che_ il 
N ada commisaro nella necsnia 
fallita, ba con suo provesdimente del 
ria Govente. marzo, sul'utanza 

ci std autorizzata la vendita de: 
gli atabili pd di aperta dl flo 
ed in pati tempo da ordinata ]a vc- 
rifazione dei crediti, fsando a tal 
topo monlzione all ore_ 8 nufimeri- 
Giano del' primiò profilmo ventura 
‘agile: 

x Biel; 1° marz0: 18691 
Tl cancelliere del. tribunale, 
G. Milanesi 


«dio FALLIMENTO 


‘AR Viberti Gidanmi fu Giuteppe 
lin merccnte sarto in. Alla: 


|»: Con'grdinapza d'oggi. munita della 
























































Hut giulve gresso det) (nibuhlo 
|-per la formanione. dol concordo, 
fissava l'adituanza dei creditori: dol 
fallita avanti sè, e uella, sula dello 
Sugreglie di ‘aiesto. tribnalo, alla 
016 9 mattutino del 1rossino Aprile: 
Pi dilibérare quindi sulla fora 
zione del concordato dovranno li cre: 
ditori giurati, comparite sierional.. 
mente;,0, per. mandatarig,. siccome 
però n6a sì può stabilico fl trattato 
dalyo apediante.il concorso di mu il 
mero di creditori formanti ‘Ja mag- 
tre 

quat delle tovalicà dol crediti veri 
ficati e giurati, così. il sottoscritto 
compiendo al reseritto, della logge 
rende nolo quaato sovra al, signori 
‘creditori per loro norma © ed èsclu- 




















‘Alba, 5 marzo 1855. 
Gay ricescano. Ì 





Jacometti, Somagiino — Oneglia, 
— Pinerolo, Badariotti farmi 








nera, Oppissi 





_____—_—_—_______—_—_—_—_—_ù 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


on atto d'oggi stesso a richiesta 
Qolla ditta! di commercio, corrente in 
Bra sotto la firma fratelli Ramello, 
fabbricanti. di cera, pubblicato alla 
porta esterne del tribunalo € conse 
guato, per altra. copia al Pabblico Mi- 
‘istoro,, Paolo Preinitach, negoziante 
a Trieste, fu ingiuito n pagaro alla 
stessa ragion di vgozio capitali lire 
1784/18 portate da sentenza di que- 
sto stesso tribunale in via_di’ com- 
mercio dol;d. scorso febbraio; rego 
notisicata è spoglia. por 
ni forma esecutiva, cogli inte- 
dalla. giadiciato domando, da 
tale! nagumento, fra, giorni 
prossimi sotto, pena. dell'asecu- 
“zione sui mobili con tutti i mezzi 
dalla legge  pormossì, © senza pre- 
giudico di osigoro 
il termino per.'apy 
Alba, 10 marco 186 
97 Rice 
gui INSTANZA: 
per nomina di perito 


Il dottore medico;ckirargo, Astrua 
Giusenpe,.damiciiato in. Cuorgnò; în- 
tendendo‘, in caccuzione cell'atto di 
procotto 30 novembra 1838; di fire 
Jifocsdere. ih citi delli Roletto Gio 
vaoni: suo: dobitore è terzî possessori 
Ruletto;Giongio, e Carlevato. Teroga, 
vedova, di Martina Roletto , ance 
quali stratrice legalo "doi mie 
no Îigil Antonto © Teresa Ro: 
listo, domiciliati a. Coloretto Cantele 
novo, alla subasta delli atabili situati. 
sul (eiritorio di questo comuni, comi- 
posti di casa ©! tondi rasi ditopia= 
inbnte descritti o coerdinziati nel sud- 
detto atto ‘di. precetto, ricoraa il 9 
corrente. marzo all'lluno sig. presi- 
deto del tribunale civilà del erreone 
dario d'Ivrea onde ottenere dal me: 
"desimb'd soconila del! disposto dale 

66%. Mik deli vigente. codica 

rocedura civile; la nomina ti un 
périto per' addivenire ‘lla stima dol 
Valore delli stabili suddetti subastandi. 

Ivrea, marzo 180; 
Reslis Giuseppe n. c: 


“ToFine, Tip: @. Favale 6/0, 



































































